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NUMERO #8 - ANNO II

Ciao Mamme, un nuovo appuntamento 
con MammaMag, il nostro magazine 

dedicato al mondo delle mamme, 
dei bimbi e della famiglia. 

Anche questa volta sono tanti gli argomenti 
trattati, dai più seri e utili 

a quelli più divertenti.

Nelle pagine di questo numero 8 di 
MammaMag, infatti, potrete leggere i consigli 

di professionisti e specialisti, che trattano 
tematiche importanti quali la Logopedia, 
i punti chiave per un’inclusione a scuola, 

la nutrizione e l’importanza 
dell’apprendimento digitale.

Si toccheranno anche temi legati strettamente 
ai genitori: come qunato può essere difficile 
il weekand, il momento magico dell’attesa e 
non mancherà un consiglio per la scelta della 

borsa per il cambio dei nostri piccoli!

E ancora dove fare una gita 
sulla neve vicino milano, i 10 cosigli 

per viaggiare in camper con i nostri figli
e l’inmancabile ricetta dello Chaf Natolino.

Vi presentiamo Ludilabel edichette 
per tutti gli usi e gusti 

e Panda che ha pensato 
alle partecipazioni di nozze social.

Naturalmente non può mancare 
l’appuntamento con la nostra Kathy che ci 

spiega come introdurre i bambini allo Yoga.

Come consuetudine vi lasciamo la mail 
della redazione info@mammamag.it per 

suggerimenti, consigli e domande ed 
eventuali proposte di collaborazione.

Buona lettura!
Francesca

Editoriale

In Copertina: Designed by prostooleh / Freepik
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di georgia conte - mammecreative.it

Arriva il weekend! Che bello finalmente possiamo 
riposare. Questo non vale per tutti, non vale 
sicuramente per un genitore. Cosa succede ad 
un genitore nel weekend? Le scuole sono chiuse, 
i bambini si annoiano, ci sono i compiti da fare, 
le attività da organizzare, i compleanni ai quali 
partecipare. Il weekend per un genitore è un 
susseguirsi di incastri, cercando di far quadrare 
tutto al meglio. Poi ovviamente c’è la gestione 
della giornata, a contatto 24 ore su 24 cercando 
di non far scoppiare litigi o perdendo la pazienza 
nel tentativo di riportare la calma. Cerchiamo di 
ritagliarci del tempo per noi stesse, ma si limita ad 
un salto dal parrucchiere (proprio quando si riesce) 
e andare a fare la spesa (la via di fuga di tutte le 
mamme). Poi ci sono le mille attività dei figli: tour 
de force che iniziano con partite all’alba in mezzo 
alla campagna, oppure gare di danza o ginnastica 
artistica in palazzetti dello sport pieni di genitori 
urlanti.

E poi ci sono i compiti: tutto si traduce in pomeriggi 
trascorsi in casa cercando di far rimanere seduto 
tuo figlio sulla sedia, sorreggendolo mentre lo vedi 

TRA COMPITI, ATTIVITÀ 
SPORTIVE E FESTE DI 

COMPLEANNO. 
COSA SUCCEDE 

AD UN GENITORE 
NEL WEEKEND? 

LE SCUOLE SONO 
CHIUSE, I BAMBINI 

SI ANNOIANO, 
CI SONO I COMPITI 
DA FARE, LE ATTIVITÀ 

DA ORGANIZZARE

piegarsi svogliatamente sul quaderno. Sono fine 
settimana da paura, devastanti, quando ci sono, 
quelli che affrontano molti genitori. Tra montagne di 
compiti gli impegni sociali dei nostri figli il tempo per 
il riposo diventa davvero un miraggio. Cerchiamo di 
illuderci che accompagnare nostro figli alla partita 
di calcio, in piscina, alla festa di compleanno sia 
un pretesto per fare rete sociale, per incontrare altri 
adulti, ma ci accorgiamo ben presto che in queste 
situazioni non si fa altro che parlare dei nostri figli o 
ricordare quanto siamo stanche.

Così la sera della domenica chi non è ancora in 
modalità pigiama prova la mossa del carcerato 
in cerca d’aria. Scatta una gara disperata pur di 
andare a comprare una pizza d’asporto, mettere 
la macchina in garage…o limitarsi alla proposta di 
lavare i piatti purchè non sia tu a dover mettere a 
letto i bambini. E ogni volta ti ripeti che il prossimo 
weekend andrà meglio, non avrai così tanti impegni, 
che potrai guardarti un film in santa pace…e intanto 
in uno degli innumerevoli gruppi di whatapps 
qualcuno dei genitori sta per mandare l’invito alla 
festa del figlio…ma tu ancora non lo sai….

I WEEKEND DIFFICILI 
             DEI GENITORI
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di francesca canale - allattando.it

Peccato che la maggior parte non sia realmente 
pensata per una neomamma… alcune sono troppo 
piccole, altre troppo poco accessoriate, certe poi 
sono davvero bruttissime! Da quando ho iniziato 
a collaborare con Bébé Confort, ho scoperto e vi 
sto facendo conoscere a mia volta tanti prodotti 
interessanti…  il trio Laika del quale per ora abbiamo 
testato l’ovetto Pebble Plus e la navicella morbida, il 
seggiolino auto Rodifix… In tutti i miei articoli ho avuto 
modo di descrivere degli ottimi prodotti, segno che 
questo brand che sta accompagnando la crescita di 
Martina oggi e di Alessandro ancor prima di diventare 
Brand Ambassador, è un marchio molto valido ed 
attento alle novità e ai dettagli. La borsa cambio 
non poteva che seguire la filosofia di Bébé confort: 
comoda, pratica, di ottima qualità e davvero un valido 
aiuto per le mamme! La nostra è il modello Modern Bag 
nel colore Nomad Sand come il trio ed è fantastica!

CARATTERISTICHE CHE DEVE AVERE 
UNA BORSA PER IL CAMBIO
Ma andiamo con ordine io sono di quelle mamme che 
quando esce anche per mangiare un gelato si porta la 
casa… sto cercando di essere un po’ più easy e con 
Martina un pochino ci sto riuscendo, (poco però…), 
ma per stare tranquilla devo avere tutto quello che 
penso possa essere utile.
Per questo per me la borsa cambio deve avere delle 
caratteristiche precise, deve essere:
Comoda 	 Spaziosa 	 Pratica   
     “Organizzabile”	 Lavabile

Spesso la mia borsa cambio viene usata per entrambi 
i figli e quindi, oltre agli ever green della borsa nursey: 
pannolini, salviette, crema sederino, fasciatoio portatile, 
asciugamano…. contiene… il resto della casa!
Innanzitutto mi porto un cambio completo per entrambi 
i bambini (diciamo che per Martina in effetti ne porto 
2!), acqua ed eventuale merenda o spuntino per 

Alessandro, che spesso è un tapper ware con la frutta, 
medicine per la sua allergia all’uovo… l’elenco sarebbe 
ancora lungo, ma vi posso dire che ci sta tutto! La borsa 
cambio di Bébé confort è molto capiente ed è molto 
ben pensata per organizzare gli spazi. Innanzitutto ha 
due tasche interne con zip, di cui una termica, più altre 
due tasche di retina che io uso per pannolini e salviette. 
All’esterno sui lati corti ha due comodissime aperture con 
cerniera, mentre sui lati lunghi altri due scomparti senza 
cerniera, la tracolla e il morbido fasciatoio da viaggio 
dello stesso colore della borsa, che ha delle dimensioni 
considerevoli rispetto a tanti altri che ho avuto modo di 
vedere, completano gli accessori in dotazione. Oltre a 
tutto ciò, ci sono due sorprese “extra”, due pochette, 
una termica ed una che si “srotola”, permettendo 
di appenderla con un pratico gancio, in modo da 
diventare un vero e proprio beauty da viaggio.

Ultimo dettaglio super comodo? La patella davanti 
si chiude con due magneti… un esempio pratico di 
comodità? Quando si ha una bambina in braccia e 
uno per mano, si sta pagando alla cassa per aprirla e 
chiuderla ci si mette un secondo!

MODERN BAG 
LA BORSA CAMBIO 
ALLEATA DELLE MAMME!
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Quando ho conosciuto mio marito non avrei mai 
immaginato il destino mi potesse riservare un futuro così 
felice insieme a lui (e ai nostri figli). Ogni estate io e mia 
sorella trascorrevamo  tre mesi  in un residence sul Lago 
di Garda. Per tre mesi ci si dimenticava della città, 
del colore grigio delle strade e perfino dei compagni 
di classe per lasciar spazio a nuove amicizie, spesso 
definite estive, ma allo stesso tempo profonde e 
significative. Pietro l’ho conosciuto semplicemente 
cosi: un pomeriggio in piscina.  Dopo pochi anni 
decidemmo di sposarci ed entrambi ci impegnammo 
a fondo per organizzare un matrimonio curato nei 
dettagli, che lasciasse in noi un bellissimo ricordo ed 
emozionasse chi vi avrebbe preso parte. Iniziammo 
i preparativi con grande anticipo: un anno prima, il 
matrimonio sarebbe stato il 29 maggio dell’anno 
seguente. Nei nostri progetti dopo il matrimonio 
c’erano un viaggio in America ed un figlio, ma una 
domenica mattina d’inizio aprile stringevo tra le mani 
quasi stupita  un test di gravidanza positivo e quasi non 
credevo ai miei occhi: Dio aveva scelto proprio noi per 
una nuova vita, lo trovai meraviglioso. In quell’esatto 
momento ho capito che i figli sono un dono e ci 
sentimmo pronti per questa responsabilità che fino a 
quel momento avevamo desiderato, ma guardato da 
lontano. Durante i primi mesi di gravidanza avevo una 
sopportabile nausea (chi ci è già passato mi capisce), 
ma stavo  bene. Sono una persona ottimista e non 
mi lascio certo abbattere da un pochino di normale 
e prevista nausea. Decisi di fare i test di screening 
senza troppo preoccuparmi del risultato: eravamo 
giovani, senza fattori ereditari che potessero farci 
immaginare che il giorno prima del matrimonio ci 
avrebbero chiamato dall’ospedale per dirci che dal 
test risultava un’alta percentuale di rischio di patologie 
cromosomiche fetali. Ci sposammo, andammo in 

L’ATTESA, 
UN MOMENTO
MAGICO 
PER COPPIA

viaggio di nozze in Messico (sono coraggiosa e 
poco ansiosa) e al ritorno feci l’amniocentesi e da 
questa risultò che Christian stava bene ed era sano.  
Nonostante questo momento di dubbi e domande sulla 
salute del bambino abbiamo vissuto la gravidanza 
come un momento di serenità per la nostra coppia, 
che ha rafforzato il nostro legame, con la gioia che 
l’attesa ed il mistero portano con sé e la curiosità di 
cosa ci aspettava e di quale amore si potesse provare 
per i figli. Durante l’attesa di Christian non riuscivo ad 
immaginare cos’avrei potuto provare dentro di me 
nel stringere mio figlio tra le braccia, mentre con la 
seconda gravidanza ne ero molto più consapevole…
come vi dicevo all’inizio di questo articolo ho due 
figli: Christian e Azzurra. Io e mio marito abbiamo 
cercato Azzurra quando Christian aveva tre anni, lui 
la desiderava tanto e anche noi. Vi ripeterò in ogni 
articolo che ogni gravidanza è diversa dall’altra e 
ogni bambino ha indubbiamente caratteristiche in 
comune con gli altri coetanei, ma è contraddistinto 
da  peculiarità differenti da quelle di qualsiasi altro, è 
questo che ci rende unici al mondo.

di federica cadei - mammawellness.it - instagram: mamma.wellness - mail: federica@mammawellness.it 
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a cura di sospediatra

Le vacanze di Natale sono terminate e si apre 
ufficialmente il tanto amato periodo SETTIMANA 
BIANCA. Tutti pronti per partire?
Sistemati gli sci sul portabagagli, lucidati gli 
scarponi, selfie “pronti per la partenza!” fatto ma…
l’inconveniente influenza in questo periodo è sempre 
in agguato! L’influenza si manifesta all’improvviso 
con i tipici sintomi (tosse, mal di gola, disturbi 
gastrointestinali e febbre intorno ai 38°) e rischia di 
rovinare le tanto sospirate giornate sulla neve, magari 
prenotate da tempo. 

E quindi come possiamo affrontare serenamente le 
settimane bianche e i weekend sulla neve che tanto 
aspettiamo per passare un po’ di tempo piacevole in 
famiglia? Ecco alcuni consigli al volo per le mamme 
(e i papà):
1 - Prepara un kit sopravvivenza da portare in valigia:
•	Antidolorifici e antipiretici
•	Creme contro le irritazioni della pelle
•	Disinfettanti per il cavo orale
•	Un kit di pronto soccorso
•	Antidiarroici

Conoscere i farmaci importanti e le basi del pronto 
intervento è fondamentale per un genitore ma 
altrettanto importante è la vicinanza di un pediatra 
disponibile in caso di necessità.

2 - Scarica sul tuo smartphone l’app SosPediatra!
Con SosPediatra puoi trovare un pediatra sempre 
disponibile per una visita a domicilio, a casa o 
addirittura in hotel 7 giorni su 7, h24. 

Scarica gratuitamente l’app tramite App Store o 
Google Play ed effettua la registrazione, potrai 
richiedere la visita di un pediatra impostando 
il tuo indirizzo direttamente nella pagina di 
geolocalizzazione dei pediatri all’interno dell’app.
Trova tutte le informazioni sul sito www.sospediatra.
org: i tuoi weekend fuori porta sono al sicuro con 
SosPediatra!

I TUOI WEEKEND 
SULLA NEVE SONO 
       PIÙ SERENI CON 
       SOSPEDIATRA!

SCARICA SUBITO L’APP!
https://www.sospediatra.org/scarica-gratis-sospediatra/
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di lorenzo natolino - mindfoodman.it

Dai che i tempi per una valutazione sono maturi, 
ormai non solo nei grandi ristoranti stellati ma anche 
tra le mura domestiche piuttosto che nelle cucine 
degli eventi di quartiere è sdoganato: “L’uomo, il 
papà la figura maschile è sempre più protagonista 
tra i fornelli” 
E’ così anche nel nostro quartiere: Lorenzo, Luigi, 
Riccardo, Luciano, ma non saranno troppi tutti 
sti galli nel pollaio? Urge qualche volontaria per 
bilanciare!
 
L’UOMO CUCINA DI PIÙ!
Sono le statistiche a dirlo mica Mindfoodman e il suo 
blog; in vent’anni i cuochi amatoriali sono aumentati 
come mai nella storia.
Dal 1957, quando la Rai trasmetteva il primo 
programma tv di cucina ad oggi abbiamo assistito 
ad una crescita, di anno in anno, dell’attenzione 
ai fornelli. Non tanto nella parte femminile – la 
donna ha sempre cucinato, soprattutto in famiglia – 
bensì nella parte maschile degli italiani e la brigata 
Rogoredo foodlovers ne è l’esempio.
 
Conferma il tutto l’Istat, nella sua ricerca sull’uso del 
tempo. Nel 1988 gli uomini in coppia (25-44 anni) 
che cucinano erano circa il 30,2%, con un tempo 
medio ai fornelli di 36 minuti al giorno. Nel 2002 
passano al 35,8% e nel 2008 al 41,7%, con quasi 
40 minuti al giorno di tempo dedicato alla cucina.
La donna cede terreno. Lavora di più e cucina meno, 
perdendo quasi 3 punti percentuali rispetto al ’88.
I dati parlano di una lenta inversione dei ruoli di 
genere «canonici» infatti, anche a Rogoredo, chi va 
a fare la spesa?  Il buon Danilo, è a lui che, una 

volta tornato il tempo delle melanzane quelle buone, 
chiederemo di acquistare solo le striate!
Eh già!  Oggi servono delle melanzane che abbiano 
un mix di sapore e delicatezza tutte al femminile.

Per contro abbiamo una cucina che parla al maschile 
come non mai, apriamo le porte a Lei, la signora 
Melanzana nella varietà  striata. – tra il viola ed il 
bianco. Mantiene le caratteristiche nutritive tipiche 
delle melanzane, ma evidenzia una maggiore 
quantità di antiossidanti.    La polpa è morbida, e 
assorbe pochissimo olio. 

CHI CUCINA 
DI “NORMA”?
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Proprio per questa ragione è particolarmente 
indicata per la frittura.  Possiede una dolcezza 
naturale, perché non adoperarla dunque nella 
nostra pasta alla Norma?   
 
Attenzione che le varianti della Norma sono infinite 
e a noi piace sperimentare!

In Sicilia usano mettere della menta fresca mentre la si 
condisce.  O in alternativa un poco di pesto assieme 
al pomodoro. Al posto della ricotta salata, sempre 
sopra alla fine, solo sul piatto senza mescolare, della 
muddica o mollica (pan grattato fatto rosolare piano 
con olio evo e aglio schiacciato vestito). In azzardo 
è possibile accostare delle patate saltate a fettine 
(prima sbollentate e poi fatte rosolare piano in olio). 
 
La Norma è molto semplice, dopo aver tagliato a 
cubetti, friggi in olio extra vergine di oliva, o in olio 
di arachidi, asciuga le melanzane su della carta 
assorbente, man a mano che le scoli. 
A parte prepara una salsa di pomodoro all’aglio, 
di quelle in padella e alla fine condisci la pasta 
direttamente nella marmitta, unendo la salsa, le 

melanzane fritte e della ricotta salata, grattugiata 
grossolanamente.  
 
Ecco qui per i più creativi andremo a mettere in 
atto una variante studiata insieme a Marco Savona, 
selezionatore e cercatore di spezie e sali dal mondo 
di qualità. Marco, ci ha consigliato una spezia:  il 
Summac o Sommacco,  la conoscevi già? E’ davvero 
stratosferica e accostabilissima alla nostra Norma. 
Scoperto in Giordania, e ritrovato in Italia guarda 
caso solo nella cucina sicula, il sommacco si sposa 
perfettamente con la ricotta salata della nostra 
norma!
 
Andremo a perfezionare una variante per i palati 
esigenti quindi richiedicela sabato durante il 
servizio!    Preparermo per Rogoredo la nostra 
variante al summacco e rimarrete colpiti dal profumo 
e dall’aroma sprigionato da questa meravigliosa 
spezia.
 
A voi la scelta di passare a trovarci o meno a 
Milano Rogoredo!  
Vi aspetto in cucina donne!
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di family planet - www.familyplanet.it - fb: family planet - instagram: family_planet_ita 

Si sa, le montagne del Trentino e della Valle d’Aosta fanno invidia al mondo. Ma se partiamo da 
Milano, a volte diventa una sfacchinata nel weekend. Di seguito, vi do alcune idee per 3 gite per 
raggiungere la neve comodamente in giornata ad appena un’ora dal capoluogo lombardo.

1.	 Spiazzi di Gromo: siamo vicino a Bergamo, in Val Seriana. Ideale sia per principianti con 
una scuola sci ben organizzata e con comodo tappeto che porta su i bimbi, sia per i più 
esperti con alcune discese blu e rosse. Per i più piccoli o per gli amanti dello slittino c’è un 
piccolo spazio per farli andare proprio a fianco alla scuola sci. Senza pretese particolari ma 
ben organizzato, unica accortezza al pomeriggio diventa quasi tutto in ombra. Consiglio di 
mangiare al ristorante dell’albergo, ottimi piatti e prezzi onesti!

2.	 Piani di Bobbio: senza dubbio più rinomata e famosa della precedente, si trova in Valsassina 
(Lecco). Ha piste molto ampie e davvero facili, proprio per questo alla portata di tutti. Unico 
neo, durante il weekend e in alta stagione è presa d’assalto. Consiglio vivamente di acquistare 
i biglietti on line per evitare lunghe code alla biglietteria, sia per lo skipass che per la funivia!

3.	 Passo di Zambla: precisamente a Conca dell’Albe, nel paesino di Oltre il Colle. Il paesaggio 
che si presenta è molto caratteristico, ma attenzione ad andarci prima di febbraio perché è 
tutto in ombra anche al mattino e fa davvero freddo! Ottimo per slittino e per sciatori senza 
pretese o principianti.

3 IDEE PER UNA GITA 
    IN FAMIGLIA SULLA 
NEVE VICINO MILANO



di family planet - www.familyplanet.it - fb: family planet - instagram: family_planet_ita 
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L’ORTO DEI BAMBINI

Un modo divertente per spiegare ai bambini i prodotti 
della terra è la realizzazione di coloratissimi mosaici 
su tavolette di legno o su cartoncini con legumi, 
cereali e semi di forme e colori diversi. Quest’attività 
si può fare singolarmente o in gruppo, ad esempio 
con una classe, e stimola la capacità di classificare e 
confrontare e… la manipolazione.

OCCORRENTE:
• tavoletta di legno o cartoncino colorato
• colla vinilica
• pennello
• matite e gomma
• semi di forme, misure e colori diversi

PROCEDIMENTO
Procuratevi una grande quantità di semi di ogni 
forma, dimensione e colore:
•	dedicate un po’ di tempo con i bambini a dividere i 

diversi tipi di semi. Separateli per colore, tipologia 
e dimensione e metteteli in ciotole diverse. Questa 
è un’ottima occasione per spiegare ai bambini i 
nomi dei vari tipi di semi;

•	fate disegnare un ortaggio, un frutto o un oggetto 
in tema con la lezione, sulla tavoletta di legno o 
sul cartoncino (è sufficiente un disegno semplice 

e stilizzato, con un contorno ben definito). Potete 
preparare dei modelli di ortaggi e frutti, che i 
bambini appoggiano sul legnetto e ricalcano;

•	fate scegliere al bambino i semi con i quali ricoprire 
le varie parti del disegno e pianificate il lavoro di 
posizionamento dei semi;

•	si parte dal contorno e si ricopre con la colla 
vinilica;

•	il bambino prende i semi e li mette in modo ordinato 
lungo il contorno. Inizia così a delineare la figura;

•	poi si ricopre con la colla vinilica un’altra parte 
del disegno, ci si può aiutare con il pennello per 
spargere la colla… e così via;

•	il bambino deve lavorare con attenzione e con 
calma. Piano piano, seme dopo seme ricopre tutta 
la figura e completa il mosaico;

•	quando il lavoretto è perfettamente asciutto …si 
può appendere.

Un’idea facile, divertente e “artistica”! 

Se avete domande o curiosità potete scrivere 
a ortodeibambini@gmail.com. Sarò felice di 
rispondervi!

Morena Paola Carli - www.morenacarli.com

MOSAICI CON I SEMI
     FORME DIVERSE 
     E COLORI VIVACI
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L’ORTO DEI BAMBINI
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TÜNDEM MODA    
          PER BAMBINI

a cura della redazione

Tündem nasce nel 2019 dall’esperienza decennale 
della stilista Tünde Gabriella Demeter che decide di 
creare una linea di berrette e sciarpe per bambini 
che non segua la tendenza della moda ma si ispiri al 
mondo fantastico dei piccoli entrando in sintonia con 
il loro modo di essere. 

Attraverso il design innovativo, divertente e di alta 
qualità nascono le Berrette con le orecchie in 100% 
Lana Merino italiana che cercano di lasciare un segno 
sulla testa dei bambini, dimostrando che un prodotto 
di qualità può essere allo stesso tempo divertente ed 
elegante. 

Cosi per Tündem la moda diventa un concetto basato 
sul divertimento, sull’educazione e sulla didattica 
con l’aiuto della mascotte del marchio, il simpatico 
pappagallo Apollo.

Un contenitore all’insegna della libertà espressiva 
e della spensieratezza nel rispetto dell’identità di 
ogni bambino di vivere la sua infanzia senza essere 
trasformato in un piccolo adulto.

Ogni berretta ha un nome proprio in modo da essere 
percepita come un compagno di avventura ed il 
miglior amico del bimbo. 
Criceto Cecilio, Pretty Pig, Lama Landolfo e tanti altri 
personaggi vi aspettano per farsi scoprire.

LA COLLEZIONE:
La collezione Tündem A/I 20/21 è ispirata al 
mondo degli animali in libertà. Sono le cosiddette 
Berrette con le orecchie che per la prima volta in 
assoluto vengono presentate con uno stile giocoso ma 
non scontato, semplice ed elegante adatte ad ogni 
occasione. I colori sono tenui e basici come grigio 
scuro, panna, beige, nero, rosa e blu, facilmente 
abbinabili a qualsiasi tipo di abbigliamento. 

La collezione contiene in tutto circa 40 accessori 

suddivisi in The Funnymals (teste d’animali), The 
Strange Family (creature strane e mostri), The Crazy 
Scarf (sciarpe che si incrociano), The Happy Comics 
(occhietti da fumetto) e The Babyni Collection 
(dedicato ai piccolissimi).

I CAPI E ACCESSORI SIMBOLO 
DELLA COLLEZIONE:
Criceto Cecilio rappresenta la semplicità e 
l’essenziale di un capo elegante e tenero come un 
cricetino domestico. Randy il Randagio è il simbolo 
della libertà di vivere e la capacità di adattarsi ad 
ogni situazione. Pretty Pig della Dinastia Pong è 
l’esempio che l’eleganza e lo stile è una dote innata 
e anche una maialina può esserlo. Cavallo Clotilde 
rappresenta le coccole, è una specie di cuscino su cui 
i bimbi durante i viaggi possono appoggiare la testa.

Tündem fin da subito ha suscitato molto interesse tra 
le mamme e bimbi sui social. Ci hanno definito come 
una boccata d’aria fresca nel settore delle berrette, 
finalmente cose diverse e originali. Geniale l’idea del 
pappagallo Apollo che intrattiene i bimbi nei social. 
Non è solo un brand fine a se stesso ma è anche 
divertimento e didattica in modo giocoso. 
Molte riviste hanno mostrato interesse nei nostri 
confronti dedicandoci spazi e recensioni. 
Tra queste: Famiglia Cristiana, Elle kids, Gente, 
Oggi, Io e il mio Bambino, 9 mesi e altre testate e 
blog online. 

Sono già molti i negozi che richiedono i nostri prodotti, 
la nostra community è affiatatissima, abbiamo mamme 
fedeli al brand e ai nostri prodotti, che con il loro 
passaparola aumentano organicamente la credibilita’ 
del brand che pur essendo nuovo viene percepito 
come un marchio consolidato. 

www.tundem.shop
www.facebook.com/tundemofficial

www.instagram.com/tundem_official

Senso di 
appartenenza
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Diversità

Senso di

appartenenza

Giocosità
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TI DEVI SPOSARE E HAI A CUORE LA NATURA?
COMUNICALO IN MODO GREEN.
Panda Inviti Social tiene in particolar modo al rispetto 
dell'ambiente limitando al minimo lo spreco di carta,
per questo ha pensato ad un modo alternativo di 
mandare le partecipazioni di nozze. Quante volte 
avete ricevuto una meravigliosa partecipazione di 
nozze e puntualmente vi siete chieste :”e ora che ne 
faccio? La tenete li a vista sino alla cerimonia, e poi? 
La conservo o la getto via? Ed ecco puntuali i rimorsi 
che ci assalgono!

Da oggi, non sarà piu un problema, gli sposi 
potranno avere la partecipazione dei loro sogni 
pronta da inviare a tutti i loro contatti, direttamente 
dallo smartphone con un click, tramite whatsapp e 
gli altri social in modo da avere un contatto rapido 
con gli invitati, ma non finisce qui, non tutti però 
sono così tecnologici perciò Panda Inviti fornisce 

agli sposi il file di stampa pronto delle partecipazioni 
per poter stampare solo quelle necessarie affinché 
possano raggiungere tutti i loro invitati, tutto questo 
lasciando agli sposi il tempo di occuparsi del resto 
dell'organizzazione.

Le partecipazioni social hanno un nuovo valore rispetto 
a quelle cartacee, non vengono scelte con temi gia 
preimpostati ma create su misura dei gusti e sogni 
del cliente con in piu il risparmio di tempo prezioso 
per gli sposi e un feedback piu rapido da parte degli 
invitati che possono utilizzarla come promemoria. La 
personalizzazione riguarda, il tema, i testi pensati per 
gli sposi, colori e decorazioni grafiche.

Devi organizzare il tuo matrimonio? 
Pensaci, puoi avere una partecipazione unica e speciale 
che strizza l'occhio all'ambiente! E se volete curiosare mi 
trovare su Instagram come: panda_inviti_social.

PANDA INVITI HA     
      PENSATO ALLE 
PARTECIPAZIONI 
   DI NOZZE SOCIAL.
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Ludilabel nasce nel 2011 quando Sandrine Jullien-
Rouquié, allora giovane mamma, era alla ricerca di 
etichette adesive pratiche ma anche carine, utili per
contrassegnare l'abbigliamento delle sue bambine. 
Così fonda Ludilabel e rinfresca il mercato 
dell'etichetta nominativa, grazie ad un sistema 
innovativo di etichette adesive e termoadesive 
per identificare vestiti e oggetti. Dalla creazione 
grafica alla fabbricazione, le etichette Ludilabel 
sono prodotte in Francia e in Italia entro 24/48h, 
senza sostanze nocive per la salute e nel rispetto 
delle norme europee in vigore. Grazie ad una 
rapida crescita, Ludilabel spedisce oggi in oltre 120 
Paesi. L'azienda propone pacchetti di etichette per 
bambini e adulti che condividono spazi comuni, 
come scuole e uffici, oltre che prodotti innovativi e 
creativi per facilitare la vita delle famiglie: etichette 
bagaglio, braccialetti identificativi di sicurezza, 
planning magnetici, borracce e portamerenda, 
borse e sacche in cotone biologico utili per la spesa 
e il bucato, etichette per la raccolta differenziata e 
per ridurre gli sprechi, etc... Una gamma tutta da 
scoprire su www.ludilabel.it, che non smette mai di 
arricchirsi e che ha permesso tra l'altro a Ludilabel di 
ottenere diversi premi come il pass French Tech, in 
Francia, e il Netcomm Award 2019, in Italia, nella 
categoria KIDS.

Potere di rifrangenza Classe 2 Quality. La maggior 
parte degli adesivi in commercio o dei supporti 

rifrangenti già inseriti su indumenti e accessori, come 
gli zaini, non superano i 150m di visibilità. Ludilight® 
garantisce una visibilità fino a 250m: la stessa della 
segnaletica stradale!
Adesive ed impermeabili. Adatte ad essere applicate 
sia su oggetti (caschi, scooter, biciclette, monopattini, 
passeggini, etc...) sia su tessuti (pantaloni, giacche, 
zaini, abbigliamento tecnico). Si applicano con una
semplice pressione, resistono all’acqua e alla 
corrosione. Il materiale molto forte e flessibile ha una 
resistenza di 10 anni!
Le Ludilight® sono etichette adesive retroriflettenti 
in grado di fornire maggiore VISIBILITA’ e quindi 
SICUREZZA nei percorsi fuori casa.

PERCHÉ LE LUDILIGHT® SONO UNICHE NEL 
LORO GENERE?
Potere di rifrangenza Classe 2 Quality. 
La maggior parte degli adesivi in commercio o 
dei supporti rifrangenti già inseriti su indumenti e 
accessori, come gli zaini, non superano i 150m di 
visibilità. Ludilight® garantisce una visibilità fino a 
250m: la stessa della segnaletica stradale!

Adesive ed impermeabili. Adatte ad essere 
applicate sia su oggetti (caschi, scooter, biciclette, 
monopattini, passeggini, etc...) sia su tessuti 
(pantaloni, giacche, zaini, abbigliamento tecnico). 
Si applicano con una semplice pressione, resistono 
all’acqua e alla corrosione. Il materiale molto forte e 

INIZIAMO L'ANNO 
CON IL PIEDE GIUSTO
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Scelti da Association Prévention Routière. 
L’associazione nazionale francese che si occupa 
di sicurezza stradale ha riconosciuto la validità di 
Ludilight®, in uso oggi da parte di dipendenti e 
associati.

www.ludilabel.it

flessibile ha una resistenza di 10 anni!

Doppia funzione giorno/notte Non semplici 
bande catarifrangenti da indossare o applicare ad 
oggetti, ma graziose etichette colorate ed illustrate con 
una funzione estetica, di giorno, e di sicurezza, di notte. 
Il motivo a “nido d’ape” appare argentato durante il 

giorno, e non appena la luminosità diminuisce, riflette 
la luce dei fari dei veicoli o dei lampioni sotto forma di 
una luce bianca molto luminosa e visibile.

Made in Italy. Come tutti i prodotti Ludilabel, i 
materiali sono solo di provenienza EU. La produzione 
avviene presso il laboratorio di Milano.



28

FO
C

U
S

dott.ssa ludovica turchetti - logopedista

La logopedista si occupa dei disturbi della 
comunicazione, degli apprendimenti scolastici e 
della voce. I suoi destinatari sono i bambini, gli 
adolescenti e gli adulti. La rieducazione logopedica 
vuole portare l’interessato alla “sua normalità” 
utilizzando gli strumenti più adeguati e mirati, poiché 
ogni rieducazione non è mai uguale a un’altra, ogni 
caso è da rispettare nella sua unicità.

Inizialmente la logopedista deve comprendere chi ha 
davanti, la persona e la sua realtà. La comprensione 
fine di tutto ciò che gravita intorno al paziente è 
molto importante, affinché si possa intraprendere 
un percorso intelligente ed efficace. Il linguaggio 
rappresenta uno dei centri dei rapporti umani, non 
è solo un insieme di parole, è anche comprensione, 
pensieri, idee, messaggi scritti, verbali e non verbali, 
è una dimensione ampia e variegata fatta di elementi 
finissimi e mai casuali.

La logopedista non può solo limitarsi a trattare il 
disturbo del soggetto in modo tecnico e automatico, 
ma deve elaborare l’intera realtà che lo circonda, 
altrimenti la cura può risultare arida e superficiale, 
senza innescare alcun margine di evoluzione. 
Diventare logopedista significa voler sviluppare 
in maniera continuativa una serie di facoltà come 
l’acume, la sensibilità, l’equilibrio, la pazienza, 
l’intuito e la fantasia.

Spesso spingo le logopediste tirocinanti a verificare 
con attenzione se essere veramente portate a tali 
inclinazioni, altrimenti il rischio può essere quello 
di arrancare in una dimensione troppo lontana 

dalle personali capacità, sicuramente sbagliando 
ripetutamente. Il rischio può essere quindi quello di 
danneggiare dimensioni già affaticate, quindi creare 
un danno. La logopedista ha il compito di realizzare 
in un tempo breve il modo di instaurare un rapporto, 
il momento in cui invece magari cambiarlo, mutare 
i tempi, i modi e soprattutto la cura logopedica, a 
seconda del nuovo bisogno.

La necessità non è mai unica e non è mai la 
medesima, infatti l’evoluzione di un paziente con la 
sua storia è sempre molto veloce e il compito della 
logopedista è anche quello di essere una buona 
osservatrice. Per questo motivo la preparazione 
della logopedista deve essere sempre completa, 
aggiornata e precisa, l’approssimazione risulta 
essere addirittura dannosa.
La pazienza e la disponibilità nei confronti di chi si 
affida sono altre prerogative essenziali, infatti una 
tranquillità di base assicura un terreno efficace su cui 
lavorare insieme.

Lo scambio di informazioni e di opinioni con gli 
specialisti o le insegnanti che si occupano del caso 
risulta essere essenziale ai fini di un buon esito, 
lavorare in solitudine non è mai efficace. Occorre 
ottenere una visione completa della quotidianità’ del 
paziente, senza di questa l’approccio terapeutico 
risulta essere superficiale e approssimativo.

Il lavoro sinergico prepara un terreno atto a fiorire, il 
lavoro in solitudine abbatte ogni progetto rieducativo. 
Ultimamente la logopedista emerge come figura 
facente parte di un’equipe diagnostica in casi di 

LA FIGURA 
E I COMPITI 
		  DELLA 
		  LOGOPEDISTA
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ritardi del linguaggio e disturbi nell’apprendimento 
scolastico. In verità la logopedista nasce come 
riferimento riabilitativo, infatti fino a qualche anno 
fa supportava i bambini “nella fatica”, aiutandoli 
a superare le difficoltà, senza ridurre il caso a un 
ammasso di etichette.

Oggigiorno invece il bambino è più bersaglio 
diagnostico, infatti si fa tanta attenzione alla 
diagnosi di uno o più disturbi, ma successivamente 
molto spesso viene lasciato alle sue difficoltà, senza 
magari essere più affiancato. Oggi ci interfacciamo 
con innumerevoli casi di disturbi negli apprendimenti, 
a partire dai tre anni di vita, spesso senza avere 
a disposizione un programma di rieducazione 
effettivo e, per quanto sia possibile, risolutivo. 
L’iperdiagnosi è ormai fenomeno dilagante, sul 
quale fortunatamente gli specialisti più lungimiranti 

stanno puntando l’attenzione; appare sempre più 
chiara l’omologazione delle difficoltà dei bambini, 
piuttosto che l’esaltazione delle loro capacità come 
perno verso un’evoluzione gratificante.

La logopedista deve saper cogliere i punti di forza 
del paziente per impostare un programma che 
rafforzi la sua autostima e che lo faccia procedere 
in maniera equilibrata ed efficace. L’individuazione 
delle risorse del paziente rappresenta a mio avviso 
ciò a cui deve riferirsi costantemente la logopedista 
che, come primo compito, ha il dovere di esaltare 
le ricchezze di chi ha davanti, con le sue fragilità e 
i suoi punti di forza. 
Si chiama investimento affettivo.

www.milanologopedia.it
cell. 347/8495768 - pansini1998@gmail.com
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Il tema dell’inclusione è un cardine centrale del sistema 
scolastico italiano, su cui spesso si sente dibattere. La 
scuola italiana, infatti, da più di 40 anni investe molto 
sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. 
Sulla carta l’Italia, anche rispetto ad altri Paesi, sembra 
aver fatto progressi in tema di inclusione a scuola. Ma 
il sistema funziona realmente? E’ possibile migliorare 
ulteriormente questo modello per renderlo veramente a 
misura di (ogni) bambino?

INCLUSIONE A SCUOLA: 
I PRIMI PASSI IN ITALIA
Come detto in precedenza, la scuola italiana da più 
di 40 anni si è attivata per l’inclusione dei bambini 
con disabilità all’interno del sistema scolastico. Da 
una parte 40 anni possono sembrare tanti. Dall’altra, 
però, fa un po’ effetto pensare che solo 50 anni 
fa (e forse anche meno) la situazione era molto 
diversa. Nemmeno troppo tempo fa, infatti, il bambino 
con disabilità non poteva accedere a nessun tipo di 
istruzione: i piccoli erano completamente esclusi da 
ogni intervento educativo. Senza ricordare il periodo 
in cui i piccoli con disabilità venivano abbandonati o 
peggio, la situazione anche solo durante il XIX secolo 
non era delle migliori. I bimbi, e di conseguenza gli 
adulti, con disabilità erano relegati all’emarginazione. 
Poi, pian piano, qualcosa inizia a muoversi. Con 
gli ideale portati dalla Rivoluzione Francese, con la 
Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino, 
inizia a tirare un’aria nuova. Iniziano a nascere le 
scuole speciali, dove i bambini potevano ricevere 
un’istruzione. Iniziano, altresì, a svilupparsi pensieri 
controcorrente, come quello di Maria Montessori. 
Partendo dalla sua esperienza quotidiana con i bimbi 
con disabilità grave, integra corsi di pedagogia con la 

sua formazione in medicina, al fine di costruire il metodo 
migliore per supportare i bambini di cui si occupava. 
L’attenzione al contesto proposta da Maria Montessori 
ben si sposa con le ricerche psicologiche degli anni 
’70, in particolare modo quelle di Bronfenbrenner, 
che evidenziano il ruolo centrale dell’ambiente nello 
sviluppo di ognuno di noi. Il focus, dunque, si sposta 
dal soggetto al contesto.

INCLUSIONE A SCUOLA: 
DAGLI ANNI ’70 A OGGI
Gli anni ’70 sono anni cruciali per il tema dell’inclusione 
a scuola. Nel 1971, la legge 118 disponeva che 
l’istruzione dell’obbligo doveva avvenire nelle classi 
normali della scuola pubblica. Vengono, quindi, 
abolite le classi speciali, se non per casi di bimbi con 
disabilità particolarmente gravi. Il 1977, inoltre,  è 
stato un altro anno di grande svolta, con l’introduzione 
della figura dell’insegnante di sostegno all’interno del 
sistema scolastico italiano. Oggigiorno, la principale 
fonte normativa che riconosce i diritti alle persone con 

5 PUNTI CHIAVE 
PER UNA REALE 
INCLUSIONE A 
SCUOLA

dott.ssa annabell sarpato  - psicologa
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disabilità è la legge 104 del 5 febbraio del 1992. Si 
tratta della legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
scolastica e i diritti delle persone con disabilità. Con 
questa normativa, alla scuola viene riconosciuta la 
responsabilità di individuare le potenzialità di ciascun 
bimbo e di favorirne lo sviluppo, anche quando queste 
possono apparire limitate. La scuola deve, quindi, 
prevenire e combattere l’emarginazione, lavorando per 
l’inserimento in società di tutti gli individui. Si passa, così, 
pian piano, dal concetto di integrazione a quello di 
inclusione. Non è una rincorsa del piccolo ad adeguarsi 
alla vita scolastica della classe, ma una strutturazione di 
contesti educativi adeguati a ciascun bimbo.

I 5 PUNTI CHIAVE
PER UNA REALE INCLUSIONE
Una bellissima frase di Rousseau diceva “Per insegnare 
il latino a Giovannino non basta conoscere il latino, 
bisogna soprattutto conoscere Giovannino”. Questa 
frase vale per ogni bambino. Ancora di più, per 
i bambini che hanno abilità diverse. Per questo è 
importante che tutta la classe e tutto il team insegnanti 
conoscano la situazione specifica del piccolo. 
Sua, come di ogni altro bimbo della classe. E’ solo 
conoscendo il bambino, infatti, che ci si può attivare 
per promuovere una vera (e concreta) inclusione a 
scuola. Ma quali sono i punti chiave che possono 
permettere una reale inclusione a scuola?

1. AMBIENTE
Partiamo dalla base. Una scuola inclusiva è una scuola 
accessibile a tutti. Con una organizzazione degli 
spazi e dei materiali a misura di ogni bambino che 
vi è in classe. E anche dei tempi. Ogni bambino, 
infatti, ha il diritto di restare a scuola come gli altri 
compagni. Sembra scontato, ma purtroppo non lo è.

2. INSEGNANTI
Ogni insegnante, sappiamo, ha piena responsabilità 
didattica ed educativa verso tutti gli alunni della 
sua classe. Anche questo aspetto sembra scontato 
ricordarlo, ma purtroppo non sempre è così.

3. INSEGNANTE DI SOSTEGNO
L’insegnante di sostegno non è l’insegnante del 
bambino. E’ l’insegnante dell’intera classe. Si tratta, 
infatti, di un insegnante specializzato assegnato 
alla classe del piccolo, non al bambino stesso. 
L’insegnante di sostegno è una risorsa preziosissima 
atta a rispondere alle necessità educative della 

classe con un bimbo con disabilità. Oggigiorno, 
rispetto alla figura dell’insegnante di sostegno   si 
parla molto. Il sistema italiano, infatti, è ancora 
troppo lacunoso su questo aspetto. Purtroppo non 
sempre la figura del sostegno è realmente preparata 
a svolgere il complesso ruolo che si trova ad 
affrontare. E questo, purtroppo, rischia di oscurare il 
lavoro di tantissimi insegnanti di sostegno preparati 
e attenti al benessere della classe e del bambino.

4. LA CLASSE STESSA
Sembra scontato, ma è fondamentale coinvolgere la 
classe nel processo di inclusione. Come? Parlando 
con i bambini. Troppo spesso questo aspetto viene 
a mancare. Ci si nasconde dietro a frasi come “I 
bambini non vedono le differenze” oppure “Per i 
bambini non c’è nulla di strano”. Non è vero. Questo, 
forse, nasconde una difficoltà nostra, di adulti, ad 
affrontare certi argomenti. Spiegare le differenze 
individuali di ognuno è molto importante. Perché non 
è vero che siamo tutti uguali. Non dobbiamo annullare 
le differenze. Al contrario, dobbiamo valorizzarle. Ed 
è solo in questo modo che è possibile favorire una 
reale inclusione a scuola.

5.PROCESSO CONTINUO
Oggi ci sarà Giovannino. Dopo Lucia e dopodomani 
Marco. Si tratta di bambini tutti diversi tra loro. Diversi 
per la disabilità che portano, ma anche diversi come 
bambini. Solo la formazione continua può sostenere 
una reale inclusione a scuola. E processo continuo 
indica anche un attento e continuo monitoraggio 
su come procedono i lavori, sull’andamento della 
classe, sugli obiettivi raggiunti e su come fare a 
ottenere quelli ancora lontani. Insomma, un continuo 
riaggiustamento. Anche mettendo in discussione 
quello che si è fatto fino ad ora.

INCLUSIONE A SCUOLA IN ITALIA: 
LA SITUAZIONE ATTUALE
Non so come siamo messi in Italia a quanto 
inclusione. Non sempre quello che vedo mi soddisfa 
pienamente. A volte non mi piace proprio. Altre volte, 
invece, rimango a bocca aperta per la capacità di 
una scuola ad essere realmente inclusiva. Penso che 
siamo sulla buona strada, ma c’è ancora molto da 
fare. Purtroppo sembra che, troppo spesso, molto 
dipenda dal singolo insegnante o dal team di 
lavoro. E, questo, non è assolutamente accettabile. 
Ogni bambino ha il diritto all’inclusione.
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di michela pezzali - nutrizionista

Il "Made in Italy" è da sempre sinonimo di eccellenza 
in ogni campo, dalla moda alla gastronomia, in 
quanto rappresentante di una qualità indiscussa. 
L'alimentazione Italian style è amata in tutto il mondo 
ma, a causa di alcuni fattori esterni, rischia di essere 
messa sotto una luce differente: è il caso, ed esempio, 
della descrizione nutrizionale fornita dall’etichetta 
Nutriscore. Si è molto parlato, negli ultimi tempi, del 
metodo adottato dal Nutriscore, la celebre etichetta 
"a  semaforo" che indica al consumatore, in maniera 
rapida e facilmente comprensibile, la qualità degli 
alimenti che sta acquistando. Nello specifico, 
l’etichetta presenta la luce verde, segno universale 
di via libera, per gli alimenti che vengono ritenuti 
salutari, mentre la luce rossa è riservata ai cibi più 
pericolosi. 

Questo metodo, creato e brevettato un gruppo 
di studiosi francesi, è già stato adottato in diversi 
Paesi. I componenti come grassi, sale e zuccheri 
sono considerati ovviamente poco idonei ad 
un’alimentazione sana e quindi vengono segnalati con 
il colore rosso se presenti in percentuali abbondanti 
all’interno dell’alimento considerato. Tuttavia, questo
genere di misurazione si presenta come uno strumento 
che troppo spesso non è in grado di andare in 
profondità nel suo giudizio, creando paradossi spesso 
a scapito proprio della nostra dieta mediterranea.

Un esempio è rappresentato dall'olio extravergine 
d'oliva, vale a dire uno degli alimenti fondamentali del 
nostro stile nutrizionale. Questo viene automaticamente 
declassato dal sistema Nutriscore come uno dei 

	   LA BATTAGLIA 
DELLE ETICHETTE   	
           NUTRIZIONALI:
L’ETICHETTA A BATTERIA A DIFESA DELLA SALUTE E DEL “MADE IN ITALY”



tanti cibi spazzatura, che hanno una percentuale 
elevata di grassi saturi. L'olio extravergine d'oliva è 
un componente essenziale della dieta mediterranea, 
protettivo nei confronti di malattie croniche. Evidenze 
scientifiche dimostrano il positivo ruolo dell’olio 
evo anche nella salute dell’intestino, andandone a 
migliorare l’immunità. L’olio extravergine d’oliva, 
inoltre, aiuta a preservare la salute metabolica. 
Questo alimento e numerosi altri prodotti "Made in 
Italy" rischiano così di essere sottovalutati o addirittura 
danneggiati dal Nutriscore. Corrono il pericolo di 
fare la stessa sorte, infatti, alimenti come i formaggi, 
il prosciutto, la mozzarella di bufala. La differenza 
è costituta da aspetti che la Nutriscore non può 
misurare: la quantità e la frequenza con cui questi 
alimenti vengono consumati, ovvero l'educazione 
alimentare che si estrapola dalla tradizione della 
dieta mediterranea.

La dieta mediterranea, divenuta patrimonio 
dell’Unesco, è conosciuta in tutto il mondo in quanto
è l’alimentazione che ha chiaramente dimostrato di 
essere idonea a preservare la salute della persona, 
tanto da essere introdotta nelle linee guida dietetiche 
internazionali. Le caratteristiche dell’alimentazione 
mediterranea sono semplici ma preziose, si basano 
sul consumo di verdura, frutta, cereali, olio di oliva e 
un giusto quantitativo di proteine, prediligendo quelle 
di origine vegetale come i legumi. Negli Anni ‘50 
un biologo americano, Keys, si accorse che alcune 
popolazioni che beneficiavano dell’alimentazione 
mediterranea risultavano meno inclini rispetto a 
determinate patologie. In seguito, i molti studi che 
hanno arricchito la letteratura scientifica internazionale 
hanno definitivamente dimostrato la minore incidenza 
di malattie cardiovascolari e metaboliche.

In aggiunta a ciò, il World Cancer Research Fund 
afferma che l’alimentazione ricca di verdure, frutta, 
cereali integrali e legumi riduce il rischio di ammalarsi 

di tumore e, nel caso di malattia in corso, favorisce 
il successo terapeutico. Il Nutriscore, come abbiamo 
visto, non è dunque in grado di fare distinzioni 
qualitative e questo importante difetto danneggia 
l’immagine dei principi base della dieta mediterranea, 
oscurando di conseguenza la reputazione del "Made 
in Italy". Con l’obiettivo, sacrosanto, di correre ai 
ripari, Federalimentare, in collaborazione con l’Istituto
superiore di Sanità, il Consiglio superiore 
dell’Agricoltura e il Crea (Consiglio per la Ricerca 
in Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria), ha 
elaborato un nuovo sistema di etichettatura: l'etichetta 
a Batteria.

In questo caso l’etichetta si presenta come una batteria 
che misura la quantità giornaliera di assunzione di un 
determinato nutriente, consigliata per un adulto sano.
La "parte carica", quindi, indica in che misura questo 
nutriente è presente nella porzione dell'alimento 
in questione. Da qui si può facilmente interpretare 
quanto di un qualsiasi cibo è possibile consumare 
nell'arco di una giornata, senza eccedere. Non va 
dimenticato, a tale proposito, che è importante variare 
le scelte alimentari, scegliendo quello che la natura ci 
offre stagionalmente per ogni categoria di alimenti. 
L'etichetta a Batteria, pertanto, riprende graficamente 
ogni voce presente nelle etichette classiche, ossia il 
contenuto energetico espresso in Joule e in Calorie, le
proteine, i carboidrati, i grassi, i grassi saturi e il 
sale. In questo modo, il consumatore acquisisce una 
consapevolezza sempre maggiore negli acquisti. 
Infatti, secondo uno studio eseguito dall'università 
Luiss, le famiglie italiane riscontrano una maggiore 
chiarezza con l'etichetta a Batteria rispetto al metodo 
del Nutriscore.

L'etichetta a Batteria è stata già presentata alla 
Commissione Europea e, a questo punto, non ci resta 
che attendere la prossima mossa internazionale nella 
speranza della sua universale applicazione.

FONTI: 1. Front-of-pack Nutri-Scorr labelling in France: an evidence-based policy. Chantal Julua Fabrice Elite Serge Hercberg.
https://www.thelancet.com/journals/lanpub/article/PIIS2468-2667%2818%2930009-4/fulltext 2. France becomes one of the first 
countries in Region to recommend coliur-coded front-of-pack nutrition labelling syatem www.who.org) 3Eur J Nutr. 2019 Sep 10. doi: 
10.1007/s00394-019-02088-0. 3. Metabolically and immunologically beneficial impact of extra virgin olive and flaxseed oils on 

composition of gut microbiota in mice. Millman J1, Okamoto S2, Kimura A3, Uema T1, Higa M1, Yonamine M1, Namba T1, Ogata 
E4, Yamazaki S4, Shimabukuro M4, Tsutsui M5, Matsushita M6, Ikematsu S3, Masuzaki H7 4. Effect of Mediterranean Diet Enriched 

in High Quality Extra Virgin Olive Oil on Oxidative Stress, Inflammation and Gut Microbiota in Obese and Normal Weight Adult 
Subjects. Luisi MLE1, Lucarini L2, Biffi B1, Rafanelli E1, Pietramellara G3, Durante M2, Vidali S4, Provensi G2, Madiai S1, Gheri CF1, 

Masini E2, Ceccherini MT3. 2019 5. www.federalimentare.it 6. www.crea.gov.it
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VIAGGIARE 
        IN CAMPER 
CON I BAMBINI: 
    10 BUONI MOTIVI

Per noi viaggiare in camper è un’avventura che si costruisce tappa dopo tappa assecondando 
i tempi e le esigenze delle bambine. Spostarsi in questo modo è estremamente comodo, anche 
se non nascondo che ci vuole spirito di adattamento e una buona organizzazione.

La difficoltà più grande, quando si viaggia con i bambini, è mantenere la routine. Viaggiando 
in camper possiamo sentirci a casa in ogni luogo e conservare le loro abitudini.

da camper family - www.camperfamily.it - fb: familytravelcamper - instagram: @camper__family
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Le motivazioni per scegliere il viaggio itinerante:

FLESSIBILITÀ. La possibilità di partire in qualsiasi 
momento anche last minute. Il camper è adatto sia 
alle vacanza lunghe che alle escursioni del fine 
settimana.
VERSATILITÀ. In camper possiamo pianificare 
o modificare gli spostamenti durante il percorso, 
cambiando anche l’itinerario di base programmato 
prima della partenza.

LIBERTÀ. Autonomia negli spostamenti e 
opportunità di fermarsi (quasi) in qualsiasi luogo. 
Nessuna fretta di arrivare in hotel o in aeroporto per 
il check-in, l’intero viaggio si svolge con il tuo ritmo.

VIAGGIO. Per le piccoline è sinonimo di 
divertimento, anche allacciate in sicurezza ai loro 
seggiolini, potranno colorare, giocare, mangiare o 
guardare il loro cartone animato preferito.

COMFORT. Il camper è una piccola casa, tutto ciò 
che serve è a portata di mano e mette a disposizione 
svariati agi: un letto pronto ad accogliere la 
stanchezza di grandi e piccini; un bagno pulito 
e pronto all’uso; una cucina sempre aperta e un 
frigorifero pieno di provviste per soddisfare fame e 
sete di tutta la famiglia.

SPAZIO. Ciò che porti viaggia con te, dunque 
niente stress di fare e disfare le valigie. Gli ampi 
spazi consentono di trasportare tutto il necessario 
senza dover selezionare l’indispensabile.

LOW COST. Viaggiare in questo modo è senza 
dubbio conveniente, permette di contenere i costi 
e di conseguenza viaggiare di più. Le aree sosta 
sono decisamente più economiche di una camere 
d’albergo e avendo una cucina a bordo non sarà 
necessario andare a mangiare al ristorante.

FAMILY FRIENDLY. Questo tipo di vacanza 
rafforza il rapporto tra genitori e figli, tutto il tempo 
del viaggio lo si passa insieme.

EDUCATIVO. Come a casa, anche in camper, c’è 
sempre da fare e a tutti viene affidato un compito; 
le bambine vengono coinvolte nelle faccende e 
responsabilizzate.

CONTATTO CON LA NATURA. Si vive a fondo 
il territorio, si sta all’aria aperta e si socializza. 
Durante il viaggio puoi goderti strade bellissime e 
panorami mozzafiato direttamente dal finestrino. Le 
soste ovviamente devono seguire le regolamentazioni 
stradali/comunali, ma svegliarsi in riva al mare o 
in cima ad una montagna sono solo alcune delle 
soluzioni.
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Famigliaontheroad è un blog di viaggi ma, 
prima di tutto, uno spazio rivolto alle famiglie.  
Perché avventurarsi in questa esperienza? I motivi 
sono tanti ma il principale è che noi dopo due o tre 
ore in casa sentiamo la necessità di uscire, quasi ci 
mancasse l’aria. Il mondo (anche quello della via 
accanto!) è troppo intrigante e noi troppo curiosi per 
perdere l’opportunità di conoscerlo.

Chi scrive è il “papà” della famigliaontheroad che, 
dopo l’esperienza pluriennale come fotografo e 
giornalista musicale, ha deciso di trovare un modo 
congeniale alle esigenze della famiglia per dare 
sfogo alle proprie passioni. Perché oltre al sottoscritto 
e a mia moglie Fabi, a non farci annoiare mai ci sono 
i nostri 3 bambini nati nel 2015, 2016 e 2019.

Cosa trovate nel blog? 
Qui raccontiamo le nostre esperienze: viaggi, gite, 

eventi… Amiamo condividere alcune riflessioni, 
realizzare interviste su temi che ci stanno a cuore 
e riteniamo importanti. Parliamo di cargobike (il 
nostro mezzo di trasporto speciale) e ambiente. 
Uno spazio è curato dal nonno dei nostri bimbi: 
Nonno Antonio scrive praticamente da sempre ed è 
una voce speciale del nostro blog.

Molti credono che con l’arrivo dei figli non si possa 
più viaggiare. Noi crediamo fortemente il contrario: 
con i figli si può e si deve viaggiare perché si tratta 
di esperienze formative per i bambini e anche per i 
loro genitori!

Se volete conoscerci e sapere di più di noi, ci trovate 
alle seguenti coordinate: 

famigliaontheroad.com
www.facebook.com/famigliaontheroad

www.instagram.com/famigliaontheroad/

FAMIGLIAONTHEROAD 
   IL BLOG DI VIAGGI
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Utilizzare la tecnologia in maniera produttiva, 
intelligente ed efficace dovrebbe essere scontato nel 
2020, o quantomeno per tutti noi genitori, insegnanti 
ed educatori che ogni giorno ci confrontiamo con i 
nostri bambini “nativi digitali”. Il rischio, tuttavia, è 
sempre quello di non sfruttarne appieno le potenzialità, 
portando i ragazzi a utilizzare gli strumenti digitali 
solo in maniera meramente ludica, inutile e perfino 
dannosa.

Ciò che in qualità di genitori ed educatori 
dovremmo fare, allora, è prendere in mano la 
situazione, puntando su quegli strumenti digitali 
e tecnologici che sappiano racchiudere al loro 
interno divertimento, coinvolgimento e formazione, 
per trasformare i momenti di svago in occasioni di 
apprendimento e, viceversa, per rendere i momenti 
di studio qualcosa di divertente e atteso. Anche il 
MIUR, in questo senso, sostiene l’apprendimento 

           MYEDU, 
L’IMPORTANZA 
DELL’APPRENDIMENTO 		
		    DIGITALE A CASA 
            E A SCUOLA

3

4 2

1
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digitale: le direttive sono specificate nel protocollo 
intitolato “Per la realizzazione di azioni a supporto 
dell’innovazione digitale nella Scuola italiana”, che 
mette in luce l’importanza del digitale nei processi di 
insegnamento. In altre parole: è giusto e doveroso, 
in un’epoca come la nostra, includere la tecnologia 
nelle abitudini scolastiche dei nostri figli, per stare 
al passo con i tempi e, soprattutto, per sfruttarne i 
vantaggi.

Perché la tecnologia, quando applicata alla 
didattica, ha davvero moltissimi benefici, partendo 
dall’interattività, che diviene importantissima 
soprattutto tra i bambini. Quando gli alunni, infatti, 
vedono applicate concretamente le regole imparate 
sui libri attraverso giochi, quiz e video, imparano 
meglio ciò che stanno studiando, in maniera naturale 
e più duratura, perché, come sempre, l’esperienza 
diretta e concreta rende più comprensibili i concetti 
astratti.

In questo senso, la piattaforma didattica MyEdu 
(https://myedu.it), che troviamo sia in versione 
per la famiglia (MyEdu Family - https://myedu.it/
fme-education-myedu-family/), sia nella versione 
professionale dedicata agli istituti scolastici (https://
myedu.it/fme-education-myedu-school/), offre 
moltissime risorse e strumenti: migliaia di giochi, 
esercizi, video-lezioni, attività interattive… I percorsi 
multimediali di MyEdu sono completi e variegati, 
dedicati a tutte le materie e divisi per classe, e 
permettono di sfruttare i tanto amati device tecnologici 
come gli smartphone e i tablet in maniera educativa, 
spronando i bambini a imparare non solo le materie 
fondamentali come grammatica, italiano, matematica 
e geometria, storia, geografia, inglese ma anche 
coding, tecnologia, musica, arte, scienze motorie, 
religione ed educazione civica in maniera simpatica, 
coinvolgente, divertente e soprattutto attiva, per 
apprendere in maniera più semplice ed efficace. 
Nella versione dedicata agli istituti scolastici, non 

troviamo solo i contenuti digitali per i ragazzi, ma 
anche la formazione dei docenti, con un seminario 
dedicato proprio all’utilizzo delle nuove tecnologie per 
la didattica. E, in aggiunta, un servizio di supporto e 
assistenza sempre presente per rispondere in modo 
puntuale alle domande e alle esigenze degli insegnanti.

A casa e a scuola, dunque, l’uso delle tecnologie 
deve essere valorizzato e incentivato, individuandone 
le potenzialità per ogni bambino. Perché un altro dei 
benefici di MyEdu e dell’apprendimento digitale è 
proprio la personalizzazione del percorso, secondo 
le attitudini del bambino, le sue specifiche difficoltà e 
i suoi punti di forza. 
In generale,  la predisposizione dei ragazzi nei 
confronti dello studio aumenta notevolmente rispetto 
ai classici compiti da fare con carta e penna, grazie 
proprio allo “strumento tecnologico”, amatissimo dai 
bambini, che in questa maniera partecipano più 
volentieri e imparano in maniera più naturale e diretta. 
E, non ultimo, utilizzando i mezzi digitali per lo 
studio i ragazzi imparano a utilizzare le tecnologie 
in modo responsabile, conoscendone sia i rischi 
sia le potenzialità. Un approccio, questo, che 
sarà fondamentale per quando cresceranno e si 
troveranno a navigare da soli in un mondo sconfinato 
come quello di internet.

Il bello del digitale è che è sempre in movimento! 
Sono tante le novità che vengono inserite su MyEdu 
ogni giorno, e presto ci sarà un nuovo contenuto 
molto atteso: in vista del Salone del Libro di Torino, 
MyEdu sta lavorando a un nuovo percorso didattico 
in collaborazione con il noto matematico Piergiorgio 
Odifreddi. Il nuovo progetto trasmetterà ai ragazzi 
della scuola primaria l’importanza della matematica 
nella vita quotidiana. L’utilizzo di strumenti digitali 
nello studio della matematica, spesso ostica per 
molti ragazzi, la può trasformare in un mondo 
appassionante e divertente, ma anche concreto e 
alla portata di tutti.

1. Un’alunna alle prese con il percorso didattico “Il mare e l’impatto dell’uomo” realizzato da MyEdu in 
collaborazione con Acquario di Genova e con la supervisione del geologo Mario Tozzi.
2. Alle scuole primarie dell’IC Ramati di Cerano (NO) i ragazzi hanno partecipato attivamente al laboratorio 
didattico che MyEdu ha portato nelle scuole lo scorso novembre.
3. Grazie ai tablet MyEdu che l’Editore ha lasciato in dotazione gratuita alla scuola, i laboratori svolti all’IC 
Grava di Conegliano Veneto hanno coinvolto in modo inclusivo e collaborativo tutti i ragazzi delle primarie.
4. Nell’aula LIM della scuola primaria dell’IC Perugia 14, i ragazzi di tutte le classi hanno seguito divertiti e 
interessati il laboratorio didattico svolto dalla tutor MyEdu.
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di kathy moulton

Lo Yoga per bambini sta esplodendo in tutto 
il mondo in questi giorni. Ci sono sempre più 
persone che parlano dei benefici dello Yoga per 
i bambini (e anche per i genitori), ed è fantastico, 
se consideriamo lo stress che la nostra società sta 
affrontando oggigiorno.

Per noi adulti, può essere difficile capire come 
condividere lo Yoga con i nostri figli. Se non ti è 
mai stato specificamente mostrato come insegnare 
lo Yoga ai bambini, la tua unica esperienza con lo 
Yoga è probabilmente quella delle lezioni che hai 
seguito da adulto. Come insegnante di Yoga, posso 
dirti che lo Yoga per bambini e famiglie è spesso 
molto diverso dallo yoga per adulti. Per esempio, lo 
Yoga per bambini è di solito molto divertente. Non 
vuol dire che una lezione di Yoga per adulti non 
possa essere divertente, ma in genere le lezioni di 
Yoga per adulti sono molto più serie. 

Quando insegno Yoga ai piccoli, può essere che 
non dico ai bambini come si chiama la posa a 
meno che non stia lavorando con i bambini più 
grandi che vogliono conoscere i nomi. Piuttosto, 
usiamo la nostra immaginazione ed esprimiamo le 
pose attraverso temi che significano qualcosa per 
loro, usando forme, animali o persino lettere come 
base per le pose. Le lezioni sono solitamente piene 
di giochi, musica, corse, scherzi e sperimentazione 
di molti movimenti.

Se sei interessato a presentare tuo figlio allo Yoga 
ma non sei sicuro di essere pronto per iscriverti a un 
corso, ecco alcuni suggerimenti per farti entrare nel 
mondo dello “Yoga per bambini”: 

PARTECIPA AL SEMINARIO 
Molti centri di Yoga (come il nostro) offrono seminari 
del fine settimana in cui genitori e bambini possono 
esercitarsi insieme. Questo può essere un ottimo 
modo per vedere se tuo figlio è ispirato allo Yoga e 
conoscere lo stile particolare di un insegnante. Molti 
centri offrono anche prove gratuite per le lezioni 
per bambini: chiedi se puoi sederti anche nei primi 
10 minuti della lezione. Io invito sempre i genitori 
a rimanere per la prima lezione, ma li incoraggio 
a considerare di andarsene se il loro bambino sta 
andando bene in classe. Se tuo figlio rimane con un 
insegnante solo dopo pochi minuti di attività, è un 
buon segno che gli piace la lezione.

VIDEO A CASA 
È vero che un video non può mai sostituire una 
lezione in studio (il contatto con un insegnante è 
estremamente vantaggioso per qualsiasi studente 
di Yoga), può essere un modo meno costoso per 
esercitarsi con i tuoi figli. 
Può anche essere un attività durante una giornata di 
pioggia. I bambini piace ripetere le stesse routine 
più volte perché possono memorizzarle, sentendosi 
poi più nei movimenti. 

PREPARA LA TUA LEZIONE IN BASE ALLA 
PERSONALITÀ DI TUO FIGLIO 
Questo potrebbe sembrare più impegnativo, 
soprattutto se non ti sei allenato molto da solo ma 
anche lo studente di Yoga più principiante può 
farlo. Se tuo figlio ha 3 anni o più, probabilmente 
hai una buona idea della sua attività preferita (ad 
esempio, i miei bambini ADORANO fare finta di 
essere la versione bebè di qualsiasi cosa, se io 
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Kathy Moulton è un’ insegnante di Yoga, specializzata nello Yoga in gravidanza, post-partum e Yoga per i 
bimbi. Vive e insegna a Milano con Kalila Community, un centro dedicato alla salute delle mamme e le loro 

famiglie in Via Conca del Naviglio, 5. 
Tutti i dettagli per i loro corsi sono sul sito: www.kalilacommunity.com

sono la versione della mamma). Spesso faccio 
finta di essere un uccello mamma e li faccio fare 
la posa del piccione, il fenicottero o il corvo come 
il mio bambino. Continuo a cambiare animale e 
continuano a seguirmi come il bambino. Lo Yoga 
è così flessibile che puoi adattarlo a quasi tutte le 
attività che tuo figlio ama. 

La parte più importante della condivisione dello 
Yoga con il tuo bambino è che lo yoga riguarda il 
miglioramento di sé, non la competizione con gli altri 
o il “farlo bene”. I benefici dello Yoga per i bambini 
derivano dal permettere loro di trovarsi in una 

situazione in cui, per una volta, non devono “fare 
qualcosa in modo corretto”. Possono essere liberi 
di ascoltare i propri corpi e cuori ed essere guidati 
solo da quello. Come genitori, può essere piuttosto 
difficile sfuggire alla tentazione di incoraggiare i 
nostri figli a fare tutto alla perfezione, ma che di per 
sé è il modo perfetto per praticare lo yoga! 

Al nostro centro per le mamme a Milano, offriamo 
Yoga per i bambini ogni giovedì pomeriggio e ogni 
sabato mattina. Tutti i dettagli sono sul nostro sito e 
offriamo sempre una prova gratuita.
Buona pratica!
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